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Presentazione della nuova collana di economia integrata 
diretta da Sandro Merz

È una nuova scienza, denominata economia integrata o economia 
giuridica.

Essa implica una conoscenza piena del diritto e parallelamente 
(disgiuntamente) dell’economia: lo studio e la conoscenza del diritto 
deve precedere lo studio dell’economia, di modo che l’apprendimento di 
quest’ultima avvenga sulla base delle categorie logico giuridiche.

Il diritto è la terra arata e fertile su cui seminare il resto.
Inutile aggiungere che alla logica, figlia della filosofia, fanno compagnia 

l’ermeneutica, la linguistica, la semiotica e così via.
Niente a che vedere, dunque, con “il diritto dell’economia”, uno di quei 

tanti corsi di studio che servono solo a creare mezzi specialisti, né carne né 
pesce.
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Capitolo I
LA SALUTE E I SOLDI

§ 1. La salute, i soldi e la fretta

Se ci tieni alla tua salute (benessere fisico e sanità mentale) ed ai tuoi soldi 
(reddito e patrimonio) devi stare alla larga da cinque categorie di persone. 
Sono però cinque categorie di cui la società non può fare a meno; il guaio è 
– lo ripeto – che per l’individuo (l’essere singolo, distinto e indivisibile) esse 
sono come le malattie che è meglio non prendersi. È ipocrisia pura affermare 
che il bene della società coincide con quello del singolo e viceversa. Un solo 
esempio: l’acqua pubblica viene potabilizzata con il cloro, il cloro è tossico 
(...viene utilizzato anche per la fabbricazione di insetticidi e solventi, e per 
sbiancare...) e medici indipendenti sconsigliano caldamente di bere l’acqua 
del rubinetto. Ma se uno beve l’acqua minerale sorge il problema ecologi-
co dello smaltimento della plastica e qua si apre un dibattito: “Ma l’acqua 
minerale contiene residui di plastica.” “Beh sì, ma meglio un po’ di plastica 
inerte che cloro tossico e cancerogeno.” “Ma il cloro non evapora?” “Un po’ 
sì... ma quando esci dalla piscina hai gli occhi rossi e la pelle bella e sbianca-
ta.” Per farla corta: perché non imporre ai produttori di fare le bottiglie con 
materiali vegetali? Ah, dimenticavo di dire chi sono le categorie ... ma forse 
è meglio se le scopri leggendo il testo.

Voglio invece ricordare che l’uomo antico, prima di costruire le case, va-
lutava attentamente il luogo. In particolare i Romani facevano soggiornare le 
greggi per un anno sui terreni prescelti al fine di verificare l’esistenza di cam-
pi magnetici, di radon e cosette simili dannose alla salute. Passato l’anno, 
aprivano la pancia agli animali – allora non c’erano gli animalisti – e analiz-
zavano le interiora per accertare se i visceri avevano sviluppato patologie (È 
noto così che, in generale, non sono sani i terreni in prossimità delle faglie). 
Oggi dell’antica Roma sono rimasti per fortuna gli gnocchi alla romana, di 
semolino secondo la ricetta classica e di patate secondo la ricetta popolare.
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§ 2. Prevenire per non dover curare

Per illustrare un concetto di fondamentale importanza e di cui peraltro 
non mi risulta che se ne sia scritto prima ricorrerò ad una similitudine.

La medicina clinica si basa sull’esame dei sintomi patologici e sul tratta-
mento degli stessi mentre, al contrario, la medicina preventiva mira a preve-
nire la comparsa delle malattie (o a diagnosticarla nelle fasi iniziali quando 
la guarigione può seguire più agevolmente). Orbene sarebbe auspicabile che 
si diffondesse una cultura del DIRITTO PREVENTIVO non solo tra gli 
esperti ma anche tra tutti i cittadini.

Il valore di tale conoscenza rileva soprattutto in presenza di operazioni 
economiche consistenti: si pensi alla compravendita di un immobile o all’im-
piego di una cospicua somma di denaro o anche ad una semplice locazione 
che proprio per la sua durata nel tempo può riservare molte noie. In tali casi 
è pericoloso ignorare che dalla firma di un certo atto non si può ritornare 
indietro senza gravi danni (al pari di chi passa con il semaforo rosso).

Si può dunque formulare una serie di cautele da rispettare quando il cit-
tadino si accosta alle più considerevoli operazioni economiche: non mi stan-
co di ripetere che economia e diritto sono le due facce della stessa banconota 
perché non c’è norma giuridica che non tocchi un profilo economico e non 
c’è aspetto economico che non abbia a fondamento una norma giuridica.

Un solo esempio: prima di firmare un preliminare di vendita di un im-
mobile deve essere accertata la situazione patrimoniale della controparte 
perché, in caso contrario, si può correre il rischio (attraverso il meccanismo 
della trascrizione della citazione avente ad oggetto o la esecuzione in forma 
specifica del preliminare o la revocatoria o altro) di vedersi l’immobile bloc-
cato di fatto per dieci anni o revocato senza dire delle spese legali, dei danni 
e della rabbia in corpo.

Si potrebbe e si dovrebbe dunque diffondere una conoscenza del dirit-
to preventivo che valga per tutti ed, in primo luogo, per il legislatore dal 
momento che, come una semplice aspirina al giorno può evitare l’ictus, la 
prevenzione giuridica può analogamente ovviare ad emorragie economiche 
con adeguate cautele.

Non a caso il termine cautela deriva dal diritto romano ove significava 
il consiglio del giurista al componimento di atti e negozi giuridici conformi 
al diritto essendo forse superfluo suggerire che non bastano la giacca e la 
cravatta (e neanche la targhetta di ottone) per apparire un esperto di diritto.
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Capitolo II
RIFLESSIONI SULLA PANDEMIA DEL 2020

§ 1. 08.03.2020 - La strana epidemia

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) sta monitorando co-
stantemente gli sviluppi dell’epidemia causata dal coronavirus 2019-nCoV, 
intanto ha pubblicato le raccomandazioni per il pubblico con lo scopo di 
ridurre l’esposizione e la trasmissione del virus.

Si ricorda che il Ministero della Salute ha attivato un numero di pubblica 
utilità per fornire informazioni sul virus: si tratta del numero verde 1500 
attivo 24 ore su 24. A rispondere al servizio, anche i mediatori culturali che 
dialogheranno con i cittadini cinesi che si rivolgeranno al servizio.

Ecco le raccomandazioni generali OMS:
•	 Pulire frequentemente le mani usando un detergente a base di alcool 

o acqua e sapone;
•	 Quando si tossisce e si starnutisce, coprire la bocca e il naso con il 

gomito o un fazzoletto di tessuto – gettare via immediatamente il faz-
zoletto e lavarsi le mani;

•	 Evitare il contatto ravvicinato con chiunque abbia la febbre e la tosse;
•	 In caso di febbre, tosse e difficoltà respiratorie, consultare immedia-

tamente un medico e condividere gli eventuali viaggi e spostamenti 
con il proprio medico;

•	 Quando si visitano mercati con animali vivi in aree che attualmente 
presentano casi di nuovo coronavirus, evitare il contatto diretto non 
protetto con animali vivi e con superfici a contatto con animali;

•	 Il consumo di prodotti animali crudi o poco cotti dovrebbe essere evi-
tato. Carne cruda, latte o organi animali devono essere maneggiati con 
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cura, per evitare la contaminazione incrociata con cibi crudi, come da 
buone pratiche di sicurezza alimentare.

Inoltre i consigli per chi viaggia, sempre dell’Organizzazione Mondiale 
della sanità:

Evitare di viaggiare in caso di febbre e tosse. Se compare febbre, tosse, 
difficoltà a respirare è necessario contattare un medico e condividere l’itine-
rario di viaggio; Evitare contatti ravvicinati con persone con tosse e febbre, 
lavarsi frequentemente le mani con detergenti a base alcolica o con acqua e 
sapone. Il documento dell’OMS contiene, tuttavia, purtroppo, o per fortu-
na vistose lacune:

a)	 non dice a quale temperatura il Corona Virus muore (è risaputo che 
alcuni virus sopravvivono ai 100°);

b)	 non dice che il Corona Virus adora i fumatori;
c)	 non dice che un’alimentazione sana e razionale rappresenta il vero 

salvavita;
d)	 non dice tutto quello che io invece scrivo nella INTRODUZIO-

NE n. 2, intitolata “La salute, i soldi e la fretta” che puoi leggere a  
p. 9 dd mio saggio pubblicato nell’ottobre 2018. Ah dimenticavo che 
l’O.M.S. è, oggi, un po’ troppo sotto l’influenza della Cina.

§ 2. 22.03.2020 - Pensa a sopravvivere e sopravvivrai se pensi

Se il corpo deve conformarsi alle norme sull’emergenza del CORONA 
VIRUS, la mente non deve sottostare a nessuna regola, eccettuate le regole 
della logica.

§ 3. I principi di sopravvivenza da me suggeriti

1° DIVENTA MEDICO DI TE STESSO

È questo è anche il titolo del manuale di Giuseppe Nacci, un medico 
geniale – geniale e perciò perseguitato, – che riassume 350 pagine fitte nel 
sottotitolo: “Di cosa ha bisogno il corpo per funzionare correttamente”. 
Come medico di sé stesso ciascuno dovrebbe prescriversi un’alimentazione 
corretta, una igiene scrupolosa, e uno stile di vita sano.


